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	11-03-08
	G.Capano EUROPA pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/europa11mar08.pdf

	La rivolta delle università migliori
	Finalmente le università virtuose si sono arrabbiate . dopo anni di beffe , di sottofinanziamenti, di enormi sforzi per continuare afare buona didattica  e buona ricerca nonostante tutto, alcune tra le migliori università pubbliche del Paese hanno deciso di uscire allo scoperto, di rompere gli assetti consociativi e corporativi (quasi omertosi) che hanno caratterizzato negli ultimi anni la conferenza dei rettori.

	13-03-08
	M.Mauro IL Giornale pag.47

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/giornale13mar08.pdf

	Uno spettro si aggira nelle Università
	Con la legge finanziaria 2007 si prevede che in attesa dello stato giuridico dei ricercatori il ministro dell’Università e della Ricerca ha il potere di emanare un decreto per la disciplina dei concorsi per l’accesso al ruolo di ricercatore. Il ministro Mussi si mette alla ricerca del concorso perfetto, quello che nella sua mente dovrebbe evitare le ingiustizie e garantire che il merito venga premiato sempre e ovunque. Per fare questo toglie potere alle commissioni di concorso.

	14-03-08
	A.Gavosto, R.Viale

IL SOLE 24 ORE pag.16

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-03/080314/HGEOF.tif

	La ricerca non trova audience
	Nell’ultimo decennio, scuola e università si sono mosse verso forme di decentramento  delle decisioni e della gestione: tuttavia il processo si è fermato a metà, rimanendo pericolosamente in bilico fra la piena autonomia e il ritorno di forme di governo cenralistico.

	16-03-08
	G.Jacomella IL CORRIERE DELLA SERA pag.21

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-03/080316/HH62C.tif

	Nasce il club dei 19 atenei d’élite: “più risorse e premi migliori”
	La proposta: un’associazione che raccolga le università ‘più produttive e virtuose ’de Paese. Il nome: Aquis, cioè associazione per la qualità delle università statali. L’obiettivo: “migliorare la reputazione degli atenei pubblici, “promuovendo la qualità della formazione, ricerca scientifica e organizzazione,“proporre strategia per la definizione degli obiettivi e programmi comuni con Parlamento e Governo”.

	16-03-08
	R.Perotti, G.Tabelloni IL SOLE 24 ORE pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-03/080316/HH5XP.tif

	L’inflazione  e di riforme non migliora l’università
	Tutte le riforme sono fallite perché non hanno mai affrontato il nodo cruciale dell’università italiana: come premiare i migliori e penalizzare i peggiori. A parole tutti sono d’accordo con l’idea che il merito vada premiato e che le università migliori debbano avere più risorse. Ma il tentativo di tradurre in politica questa idea si scontra con pregiudizi atavici nella politica e nella cultura italiane.


